
Lunedì   23 maggio  

Noventa ore 18.30  Luigi, Ermida e Ambrogio;     

 Martedì  24 maggio  

Noventa 8.30 suor Federica 

Mercoledì  25 maggio 

18.30 Noventa   Tiberio Dalisera; Paiola Maria; Rossetto Umberto, Lucia-

no e Arianna  

Giovedì 26 maggio    S. Filippo Neri 

NOVENTA 18.30 parenti e benefattori delle suore Elisabettine    

Venerdì 27 maggio  

NOVENTA 8.30   int. Off.   

 Sabato  28 maggio  

SALINE  18.00  int. Off.; Zardo Salvatore e def. fam. Temporin  

 

NOVENTA ore 19  Emma, Giovanni e Antonio; Parise Pietro e fam. def.; 

Antonio e Trieste; Elide, Giovanni, Luigi, Agnese, Carlo  

 domenica 29 maggio VII^ di Pasqua 

Ore 8.30 Noventa Valarin Donatella; Gianni, Rosa, Francesco, Antonio e 

fam. def.; Castello Dina e fam. def.;   

Ore 9.45 Saline   Natalina e Vincenzo; Schivo Assunta e Barbiero Gino e 

fam. def.  

Ore 10.00 Agugliaro: Andriolo Giovanni e fam.   

 

Ore 11.00 Noventa  Ettore e Lidia; Teresa, Silverio e Francesco; Sergio 

Tomasi; def. fam. Ruzza: Giuseppe, Ottorino, Carlo, Agnese, Antonio, Eli-

sa;  Nella e Sergio; Antonio e Marilisa;  25° MATRIMONIO SAGGIORATO 

CORRADO e PADRIN SIMONETTA 

 

Ore 19.00 Noventa INT. OFF.   
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 Canonica di Noventa 0444-787159  noventa@parrocchia.vicenza.it 
Comunità delle Suore: Casa della preghiera 0444-902118 

 

VI domenica di Pasqua 

At 15,1-2.22-29  
Ap 21,10-14.22-23  
Gv 14,23-29  

RICHIESTA DISPONIBILITÀ VOLONTARI 
Dal comune ci è arrivata la richiesta di aprire il campo da calcio parroc-
chiale durante alcuni pomeriggi d’estate. In giugno ci sarà il grest quindi 
non sarà possibile ma per luglio e agosto stiamo cercando dei volontari 
che si prendano l’incarico di aprire e di fare un minimo di sorveglianza. 
Purtroppo l’esperienza ci insegna che non è possibile aprire e lasciarlo 
aperto senza nessuno che controlli. La volontà e la disponibilità di mette-
re a disposizione il campo c’è, mancano i volontari.  
Si tratta di due pomeriggi a settimana indicativamente dalle 15 alle 18 
( per i giorni e gli orari precisi ci aggiorniamo più avanti). Se qualcuno si 
rende disponibile contatti don Enrico. Grazie 

MESE DI MAGGIO 
A Noventa in oratorio alle 17.45 dal Lunedì al Venerdì ci sarà la recita 

del Santo Rosario. La chiusura sarà Martedì 31 con la messa delle ore 

08.30 

A Saline agli Albrizi, Lun, Merc. e Ven ore 20.30 recita rosario 

AC ADULTI 
Incontro martedì 24 ore 15 in patronato 

VENDITA TORTE PRO CAMPI ESTIVI 
Sabato 28 e domenica 29 al termine delle SS. Messe ci sarà 

una vendita torte, organizzata dagli animatori, per sostenere 

i campi scuola della nostra unità pastorale. 



PAPA FRANCESCO: “LA PROTESTA È UN MODO DI 
PREGHIERA, DIO NON È UN PERSECUTORE” 

La parabola di Giobbe, l’attenzione al valore degli anziani, il monito nei confron-
ti di una “religiosità moralistica e di precetti”. Un filo rosso unisce questi aspetti 
nella catechesi pronunciata stamani da Papa Francesco, all’udienza generale in 
piazza San Pietro. Nel discorso in lingua italiana, il Pontefice, continuando il ci-
clo di catechesi sulla vecchiaia, ha incentrato la sua riflessione sul tema: 
“Giobbe. La prova della fede, la benedizione dell’attesa” (Lettura: Gb 42,1-
6.12.16). “In questo passaggio conclusivo del libro, quando Dio finalmente 
prende la parola, Giobbe viene lodato perché ha compreso il mistero della te-
nerezza di Dio nascosta dietro il suo silenzio – ha osservato il Pontefice -. Dio 
rimprovera gli amici di Giobbe che presumevano di sapere tutto, di Dio e del 
dolore, e, venuti per consolare Giobbe, avevano finito per giudicarlo con i loro 
schemi precostituiti”. Nelle parole di Francesco una condanna di “questo pieti-
smo ipocrita e presuntuoso”. 
Quando la protesta è preghiera. L’attenzione del Papa si è concentrata su un 
aspetto particolare: “Dice il Signore: Giobbe ha parlato bene, anche quando era 
arrabbiato, perché ha rifiutato di accettare che Dio sia un ‘Persecutore’”. “E in 
premio Dio restituisce a Giobbe il doppio di tutti i suoi beni, dopo avergli chie-
sto di pregare per quei suoi cattivi amici”. Poi, il focus sul “punto di svolta della 
conversione della fede al culmine dello sfogo di Giobbe”. Che il Papa ha inter-
pretato con queste parole: “Mio Dio, io so che Tu non sei il Persecutore. Il mio 
Dio verrà e mi renderà giustizia”. Dal libro di Giobbe alla realtà quotidiana, il 
Papa ha sottolineato che quella parabola “rappresenta in modo drammatico ed 
esemplare quello che nella vita accade realmente”. “Cioè che su una persona, 
su una famiglia o su un popolo si abbattono prove troppo pesanti, sproporzio-
nate rispetto alla piccolezza e fragilità umana. Nella vita spesso, come si dice, 
‘piove sul bagnato’. E alcune persone sono travolte da una somma di mali che 
appare veramente eccessiva e ingiusta”.  
“Esiste una sorta di diritto della vittima alla protesta, nei confronti del mistero 
del male, diritto che Dio concede a chiunque, anzi, che è Lui stesso, in fondo, a 
ispirare”. 
Ricordando suoi dialoghi con fedeli, il Papa ha ribadito che “la protesta è un 
modo di preghiera, quando si fa così”. “Quando i bambini, i ragazzi protestano 
contro i genitori, è un modo per attirare l’attenzione e chiedere che si prenda-
no cura di loro. Se tu hai nel cuore qualche piaga, qualche dolore e ti viene vo-
glia di protestare, protesta anche contro Dio, Dio ti ascolta, Dio è Padre, Dio 
non si spaventa della nostra preghiera di protesta, no! Dio capisce”. 

 

Dalle parole di Francesco emerge una certezza: “La preghiera dev’essere così, 
spontanea, come quella di un figlio con il padre, che gli dice tutto quello che gli 
viene in bocca perché sa che il padre lo capisce. Il “silenzio” di Dio, nel primo 
momento del dramma, significa questo. Dio non si sottrarrà al confronto, ma 
all’inizio lascia a Giobbe lo sfogo della sua protesta, e Dio ascolta. Forse, a volte, 
dovremmo imparare da Dio questo rispetto e questa tenerezza”. E avverte: “A 
Dio non piace quella enciclopedia – chiamiamola così – di spiegazioni, di rifles-
sione che fanno gli amici di Giobbe. Quello è succo di lingua, che non è giusto: è 
quella religiosità che spiega tutto, ma il cuore rimane freddo. A Dio non piace, 
questo. Piace più la protesta di Giobbe o il silenzio di Giobbe”. 
Il valore degli anziani contro il male. L’attenzione del Papa si è poi spostata sulla 
“professione di fede di Giobbe” con il suo “incessante appello a Dio a una giu-
stizia suprema”: “Questa testimonianza è particolarmente credibile se la vec-
chiaia se ne fa carico, nella sua progressiva fragilità e perdita – ha osservato 
Francesco -. I vecchi ne hanno viste tante! E hanno visto anche l’inconsistenza 
delle promesse degli uomini. Uomini di legge, uomini di scienza, uomini di reli-
gione persino, che confondono il persecutore con la vittima, imputando a que-
sta la responsabilità piena del proprio dolore”. Infine, dal Papa l’incoraggiamen-
to a seguire i “vecchi” che “trovano la strada di questa testimonianza, che con-
verte il risentimento per la perdita nella tenacia per l’attesa della promessa di 
Dio”: “Sono un presidio insostituibile per la comunità nell’affrontare l’eccesso 
del male”.. (Filippo Passantino 18/05/2022 Agensir.it) 


